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INDAGINI DELLA POLIZIA

Spaccatanelnegoziodihi-fi
arrestatounodeidueladri
Dall’eserciziodi piazzaEuropaportatoviamaterialeper 35mila euro
ALLA vigilia di Ferragosto il nego-
zio di hi-fi di piazza Europa, di cui è
titolare da tantissimo tempo Paolo
Cattoni, era stato visitato dai ladri.
Dagli scaffali erano stati portati via
computer, notebook, telefonini di
ultima generazione per un valore
complessivo di quasi trentacinque-
mila euro. Non era la prima volta
cheilnegozioinpienocentroveniva
presodimira.Maquestavolta lapo-
liziaha fiutato lapistagiusta.Gli in-
vestigatoridellasquadramobile,di-
rettidaGirolamoAscione,èdatem-
po che stanno concentrando le loro
attenzioni su una banda di romeni
più omeno giovani che stametten-
do a segno colpi a ripetizione nella
nostra città. Parte di loro sono già
stati arrestati perché ritenuti re-
sponsabili di furti presso negozi di
computer, di occhiali e profumerie
del centro. Una banda ben organiz-
zatachenonsi limitaabanaliazioni
di taccheggio tra gli scaffali degli
esercizi commerciali, ma riesce a
mettere a segno anche colpi di una
certa consistenza e organizzazione
come la spaccata di piazza Europa.
In quel caso i due ladri erano riu-

sciti a penetrare nel locale, forzan-
do la saracinesca e a faremanbassa
dei prodotti più costosi. Scattarono
le indagini e dai rilievi della polizia
scientificanonemersegranchéper-
chè i ladri agirono con i guanti. A
tradirli sono state invece le teleca-
mere di videosorveglianza non solo
collocate nel negozio, ma anche
quelle disseminate lungo la strada.
Gli uomini della squadra mobile
erano riusciti amettere insieme un
puzzle di immagini, riuscendo a in-
dividuare i due presunti autori del
colpo. Anche perchè le telecamere
avevanoripresoidueladrisiaalcuni
giorni prima nei pressi del negozio,
quasi volessero effettuare un so-
pralluogo,masonostatiimmortala-
ti alcuni giorni dopo con gli stessi
abiti utilizzati durante il furto. A
quel punto il pmMaurizio Caporu-
sciohachiestoeottenutodalgipDi-
anaBrusacà lacustodiacautelare in
carcere di CristianValentinNistor,
romenodi25anni,peraltrogiàarre-
stato la scorsa settimana per alcuni
furti compiuti nei negozi del centro
commerciale “Le Terrazze”. Lami-
sura cautelare è stata emessa anche
nei confrontidiunaltrogiovanero-
meno, il quale però si è reso irrepe-
ribile ed è tuttora ricercato. «Final-
mente abbiamo assestato un altro
durocolpoaunabandachestavaal-
largandosi oltremodo in città - ha
spiegato il capo dellamobile Ascio-
ne-gentespecializzatachenonsi li-
mitava a semplici furti, ma era in
gradodimettereasegnocolpidiuna
certa rilevanza come accaduto nel
negozio di piazza Europa».

Paolo Cattoni, titolare del negozio di computer di piazza Europadopouna spaccata PISTELLI

LO STORICO COMMERCIANTE AVEVA 95 ANNI

ADDIOADALBERTOTERRILE
ICONADEIBARISTISPEZZINI

MARCOTORACCA

DIETRO il bancone c’è il diploma di
bottegastorica.Quelli chesidannoal-
le imprese centenarie che hanno
scritto le pagine del commercio loca-
le. Ehsì, perchéilbarTerriledipiazza
Ginocchio, nel cuore di Spezia, è uno
diqueiposti chehannovistodavicino
tutta lastoriadellacittàvecchia.Eieri
il signorAlberto ha salutato tutti a 95
anni all’ospedale civile Sant’Andrea
della Spezia. Lui raccolse il testimone
dalpadre cheaveva tirato su la saraci-
nescaper laprimavolta il primomag-
gio del 1900. «È stato qui fino all’ulti-
mo quasi - racconta Pietro, il nipote
che oggi gestisce il bar e ovviamente
porta il nome dal patron (Pietro), pa-
dre di Alberto e altri cinque fratelli,
due femmine e quattro maschi - ab-
biamo rinnovato il bar qualche anno
faeluièstatoquifinoadallora.Poive-
niva quando poteva. Era la sua vita.
Qui dentro c’era tutto per lui».
Albertononsièmaisposato.Hade-

dicato tutta la sua vita al lavoro e alla
professionedi barista. L’attività com-
merciale era tutto. Del resto il “Terri-

le” è un punto di riferimento ormai
consolidato della città. Un punto car-
dinale anche per chi vuole dare qual-
che indicazionemuovendosi nelle vie
della Spezia storica. È così da sempre.
Del resto il bar Terrile vicino in linea
d’aria allaSpeziachegravitavasull’ar-
senale Militare è inserito nel quadri-
latero che porta verso la stazione fer-
roviariae lapiazzadelMercatoenegli
anni ruggenti della città era il un pas-
saggio obbligato. Tutti quelli che con-
tavano passavano di lì. Dagli ufficiali
della Marina Militare agli uomini

pubblici.TuttoquestoquandoLaSpe-
ziagiovaneeambiziosacittàdiunRe-
gno altrettanto giovane e ambizioso
era di fatto unadelle piazzafortimili-
tari tra lepiù importanti delloStivale.
L’Italiafecedellacittàlevantina,di-

vantata provincia negli anni '20, il
punto di partenza permostrare imu-
scoli nel Mediterraneo arrivando an-
che a scontrarsi negli Anni ’40 con la
GranBretagnaper il dominodiquello
che all'epoca chiamavano ilMareNo-
strum.PietroTerrile, ilpatron, ilpapà
diAlberto si spinse aSpezia daRecco
edecisediaprire la suabottega.Sposò
Luisa Capurro e diede alla luce la ni-
diata. Una famiglia ligure dedita al la-
voro e al risparmio e che si è legata a
doppio filo con la città.
Nel bar si respira l’aria della Spezia

di una volta. Con le foto d’epoca alle
pareti.Ci sonoanchequelledegli anni
’20 con il vecchio monumento a Ca-
vallotti ancora nella piazza che non
era stata ancora intitolata a Ginoc-
chio. I funerali di Alberto Terrile si
svolgerannodomani,sabato2novem-
bre, alle ore 15 nella chiesa di Santa
Maria Assunta.

ERAACCUSATODI SPACCIOEVIOLENZAPRIVATA

Cocapartyconprostituta
sottufficialeassolto
SE l’è cavata perché la prostituta
non si è presentata al processo e ri-
ferito in aula le accuse che aveva
mosso contro di lui. E così Andrea
D.A., napoletano 36enne, sottuffi-
ciale della MarinaMilitare, non si è
potuto difendere dai reati di spac-
cio di cocaina e di violenza privata
nei confronti di una prostituta ed è
stato assolto dal giudice Giuseppe
Pavich. Soddisfazione tra gli avvo-
cati della difesaMilva De Franchi e
Luigi Pace, che si trovavano davanti
a un processomolto complicato da
affrontare.
Il 3 aprile di due anni fa il militare
aveva organizzato un pomeriggio
particolare, invitando nella sua abi-
tazione di Riccò del Golfo una pro-
stituta romena di 20 anni a cento
euro all’ora e procurandosi un po’ di

cocaina. Ma qualcosa non era anda-
to per il verso giusto. La donna - se-
condo l’uomo - faceva nervosa-
mente avanti e indietro per la casa
quasi stesse aspettando qualcuno.
L'uomo, allora, temendo che potes-
sero arrivare dei ladri, complici del-
la donna allertò i carabinieri. Ma
quando i tutori dell’ordine entraro-
no in casa si accorsero della presen-
za di polverina bianca su un tavoli-
no e di una cannuccia. E la donna
raccontò loro di aver subito violen-
za, in quanto era stata trascinata
per i capelli sull’auto delmilitare. A
quel punto scattò la denuncia a ca-
rico del sottufficiale che ieri però è
stato assolto, in quanto la donna
non si è presentata e non ha potuto
ribadire in aula le accuse contro
l’imputato.

LUNGIANA, ERA INCERCADI CASTAGNEEFUNGHI

Anzianagiùnelcanalone
soccorsaconl’elicottero
UN intero pomeriggio, quello di ieri,
trascorso da parte del personale del
118 di Fivizzano e dei volontari della
Vab di San TerenzoMonti, suppor-
tati dall'elicottero Pegaso, a recu-
perare una 78enne, G.D., di Marina
di Carrara, in cerca di castagne e
funghi con la figlia in località Monte
di Bardine, nel fivizzanese. Ad ac-
compagnare le due donne, una col-
tivatrice del paese amica delle due
donne. Nel corso dell’escursione,
l'anziana è finita in un canalone frat-
turandosi la gamba sinistra. Le tre
donne, non solo si trovavanomolto
distanti dal più vicino centro abita-
to,ma anche dalla strada sterrata
con la quale poi, dopo diversi chilo-
metri si giunge alla provinciale. Per-
tanto il personale del 118 di Fivizza-

no, allertato dalla telefonata fatta
dalla figlia dell'infortunata con il
cellulare, è dovuto intervenire con
un’ambulanza 4X4. Ma non è stato
semplice il recupero della pensio-
nata: infermieri e volontari della Vi-
gilanza Antincendio Boschivi han-
no dovuto profondere tutte le loro
energie nella localizzazione delle
tre signore e soprattutto nel tra-
sportare fra i boschi l'infortunata
prima di poterla collocare nell'am-
bulanza. Anche l'elicottero Pegaso,
innalzatosi in volo dal Cinquale, è
stato di valido aiuto nell'indirizzare i
soccorritori a terra nel luogo dell'in-
cidente. La signora è stata traspor-
tata all'ospedale di Fivizzano dove
è stata ricoverata in ortopedia.
ROBERTOOLIGERI

Il barista Alberto Terrile, aveva 95 anni

PIAZZAGARIBALDI

“Ruba”sorso
diaperitivo
adueanziani
IERI pomeriggio si è avvicinato a una
coppia di anziani che stava sorseggian-
do un aperitivo in un bar nei pressi di
piazza Garibaldi e ha preso loro uno dei
due bicchieri e se lo è scolato tra lo stu-
pore dei clienti. Sembrava una candid
camera alla Nanni Loy, invece non c’era
finzione. L’uomo ovviamente era pro-
babilmente già alticcio e alla vista dei
due bicchieri pieni non è riuscito a resi-
stere. Con la scusa di sistemare le sedie
del dehor, si è avvicinato alla coppia di
anziani e con un rapido gesto ha affer-
rato il bicchiere e ha cominciato a bere.
Immaginatevi lo stupore dei due anzia-
ni. Dopo aver bevuto l’uomo si è allon-
tanato barcollando e raggiunto poco
dopo da una volante della polizia. E ai
clienti non è rimasto altro da fare che
ordinare un altro cocktail.

PIANAZZE

Guardiegiurate
sventanofurto
disigarette
LE guardie giurate della Lince han-
no sventato un furto tentato nella
notte alle Pianazze. Poco prima del-
le 4 alla centrale operativa dell’isti-
tuto di vigilanza era arrivata una se-
gnalazione di allarme e una pattu-
glia si era immediatamente recata al
bar.Dal controllo esterno la guardia
giurata aveva riscontro che la sara-
cinesca era alzata e la serratura era
stata forzata. In supporto ai vigilan-
tes erano arrivati i colleghi di un’al-
tra pattuglia dell’Istituto e nel frat-
tempo era stato allertato anche il ti-
tolare dell’esercizio pubblico. Da
una prima ispezione interna del lo-
cale è risultato che i ladri non hanno
avuto il tempo di rubare le sigarette
e le slotmachine risultavano rego-
larmente chiuse.


